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Bimestrale di formazione e informazione della Casa 
Ecumenica per la Pace “Eirene”  

Figliuolo, quanto hai inquinato dall’ultima 
volta che ti sei confessato? Chissà quanto 
tempo ci vorrà affinché nei confessionali di 
tutto il mondo sentiremo fare dal prete una 
domanda del genere, ma la cosa certa è che 
papa Ratzinger ha aperto le porte alla rivolu-
zione verde nella Chiesa ed ha posto le pre-
messe per sviluppi e sensibilità assoluta-
mente nuovi tra i fedeli. Per avere conferma 
basta ascoltare i suoi tanti interventi in mate-
ria o leggere la sua ultima enciclica “Caritas 
in veritate”, che dedica ai temi dell’ambiente 
e della sua salvaguardia un’attenzione dav-
vero speciale. Anzi, si può senz’altro dire 
che la “sensibilità verde” è uno dei contributi 
più innovativi e positivi del presente pontifi-
cato. Il papa non si ferma ad enucleare in 
modo generico o solo concettuale la questio-
ne, ma scende anche nel concreto per evita-
re che chi non vuol capire riduca il suo di-
scorso ad un appello vago che non tocca 
niente e nessuno e che lascia tutto tale e 
quale. 

E’ anche chiaro che ci vorrà tempo prima 
che questa nuova consapevolezza ecologica 
venga assorbita e recepita da tutta la comu-
nità cattolica che, essendo molto numerosa 
ed articolata, procede a passi molto, forse 
troppo, lenti. Oggi ancora dobbiamo recepire 
a livello locale certe intuizioni di quaranta an-
ni fa del Concilio Vaticano II quali, ad esem-
pio, l’ecumenismo e l’effettivo protagonismo 
dei fedeli laici nella Chiesa. La lentezza e il 
ritardo nel recepire certe istanze nuove sem-
brano una caratteristica costante e struttura-
le della Chiesa in generale, cosa che in tem-
pi di rapidissimi cambiamenti culturali come 
il nostro, le sta costando, più che in qualsiasi 
altra epoca, dei prezzi molto alti, quali 
l’allontanamento di tanti che non riescono 
più a riconoscersi in una serie di posizioni 
che sono avvertite retrive ed obsolete. 

Fino a pochi anni fa il tema della tutela 
dell’ambiente era guardato dalla gerarchia 
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(stile didascalia) 
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La Puglia, San Severo. . . e, da un’altra parte, il mondo, gli stu-

diosi, le idee, le Conferenze, di Copenaghen e ancor prima quella 
di Ginevra. Nel 1997 c’è stato Kyoto che ha segnato l’inizio del 
passaggio dalla politica della terra alla politica della biosfera. E poi 
c’è stato Obama. La svolta di Obama ha gridato che la visione 
dell’ambiente dovrà essere sempre più d’insieme, il cambiamento 
molto più radicale. Jeremy Rifkin, attualmente uno degli studiosi 
più accreditati nel mondo della scienza internazionale, ha parlato 
della “terza rivoluzione industriale”: il modello dei network liberi che 
oggi si creano per lo scambio delle informazioni, potrebbe essere 
applicato allo scambio dell’energia. Il mondo procede, ricerca, fa 
spostamenti in avanti. Guadagna posizioni nuove. Non è più solo 
della riduzione del 20% che possiamo accontentarci per evitare 
destini infausti. Nel 2050 l’abbattimento delle emissioni dovrà es-
sere del 50%. 

E noi? Leggo di due regioni spagnole, la Navarra e l’Aragona, 
che in 10 anni sono arrivate al 70% di elettricità da fonti pulite. E 
noi? Noi qui stiamo finendo di costruire la nostra Centrale a turbo-
gas. In località Ratino. Mentre, al centro, i convegni di Kyoto, Gine-
vra, Copenaghen discutono sulla riduzione delle emissioni, lonta-
no, le periferie, i governi locali ci mettono tempo, tanto tempo ad 
adeguarsi, a capire che l’inversione di rotta deve cominciare dalla 
piccola vita dei piccoli paesi, nella piccola vita di ognuno, subito. 
Nel frattempo hanno ritenuto la Puglia, e le regioni vicine, territorio 
pregevole per l’impianto di centrali termoelettriche. Ce ne sono 
tante. Oltre alla nostra, ce n’è una a Modugno. Due milioni di ton-
nellate di CO2 sono riversate nell’atmosfera ogni anno.“Una quan-
tità di anidride carbonica - ha spiegato Gramegna, il coordinatore 
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Seguo la natura senza poterla afferrare; questo fiu-

me scende, risale, un giorno verde, poi giallo, oggi po-
meriggio asciutto e domani sarà un torrente. 
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La natura ha delle perfezioni per dimostrare che 
essa è l'immagine di Dio e ha dei difetti per mostrare 
che ne è solo un'immagine. 

������	������  
 

Una persona è l'effetto dell'ambiente che lo circon-
da oppure è capace di avere effetto sull'ambiente che 
lo circonda. 

���	����� �	
 

Io sono me più il mio ambiente e se non preservo 
quest'ultimo non preservo me stesso. 
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Quando avranno inquinato l’ultimo fiume, abbattuto 
l’ultimo albero, preso l’ultimo bisonte, pescato l’ultimo 
pesce, solo allora si accorgeranno di non poter man-
giare il denaro accumulato nelle loro banche. 
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Vivi semplicemente. Questa terra ha risorse per tut-
ti, ma non per l’avidità di tutti. 
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Colui che rispetta l'ambiente salva la terra e non la 
padroneggia né l'assoggetta. 
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Questo noi sappiamo: la terra non appartiene 
all'uomo, è l'uomo che appartiene alla terra. Tutte le 
cose sono collegate, come il sangue che unisce una 
famiglia. Non è stato l'uomo a tessere la tela della vita, 
egli ne è soltanto un filo. Qualunque cosa egli faccia 
alla tela, lo fa a se stesso. 
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"... E’ molto singolare che tutta la natura, tutti i pia-
neti, debbano obbedire a leggi eterne e che possa es-
serci un piccolo animale, alto cinque piedi, che a di-
spetto di queste leggi possa agire a suo piacimento, 
seguendo solo il suo capriccio...". 

)����� �   

del gruppo dei tecnici regionali dell’A.R.P.A. - pari a 
quella che produce l’intera città di Bari in un anno. Un 
valore molto elevato, ma che non mette a rischio diretto 
la salute”. Molti autorevoli studiosi dicono infatti che i 
parametri delle emissioni delle centrali termoelettriche 
rientrano nel tetto stabilito dall’OMS Un’altra è a Can-
dela.  

Un contratto di programma, a firma del ministro Sca-
jola, prevede in zona la realizzazione di serre floricole 
alimentate dal calore emesso dalla Centrale a turbogas 
Edison, attraverso un sistema di teleriscaldamento. 
Tale coltura, grazie all’imbrigliamento dell’aria calda, 
consentirà di ridurre sensibilmente anche 
l’inquinamento del suolo. A Brindisi un’inchiesta ha pro-
dotto dieci arresti e il sequestro di centomila tonnellate 
di rifiuti pericolosi provenienti dalla Centrale a turbogas 
dell’ENEL Federico II. I materiali, sequestrati in una 
cava argillosa di Motta San Giovanni (Reggio Cala-
bria), venivano trasformati, con certificati di analisi in-
sufficienti, in rifiuti non pericolosi e avviati alla produ-
zione di laterizi.  

A Termoli la società titolare dell’impianto sborsa 4 
milioni di euro per opere e servizi pubblici, riduce i costi 
delle bollette alla popolazione e si impegna a ridurre le 
emissioni inquinanti, in particolare l’ossido di azoto. 
Altre Centrali sono a Taranto, a Bari, a Campomarino, 
a Larino, un’altra ancora a Brindisi. Non ci sono studi 
internazionali seri sulle ricadute reali di queste centrali 
sulle aree attorno agli impianti. Nessuna notizia di bam-
bini nati con tre braccia per avere, le madri, respirato 
aria carica di particolato denso di polveri sottili, nessun 
allarme.  

Ma è evidente che non viaggiamo insieme alla politi-
ca verso cui sta andando il pianeta. In Congo (in Con-
go!) vengono finanziati progetti di microcredito per la 
riforestazione. In 100 Paesi del mondo 1 milione di 
bambini di 35 mila scuole aderisce al programma “Kid’s 
Calculator” che attraverso giochi intelligenti insegna ai 
piccoli utenti il rispetto del sistema ambiente.  

A New York, dove i gas serra provenienti dai palazzi 
è pari al 79%, l’intervento sull’Empire State Building ha 
tagliato il 40% dell’energia che serviva ad alimentarlo. 
Ron Dembo, alla Conferenza di Copenaghen, ha parla-
to del progetto “Zero-Price”, che prevede l’eco-restyling 
dei palazzi per portarli ad emissioni zero. Serve un 
cambiamento radicale. E noi? Noi con i nostri governi 
locali e centrali guardiamo il cavallo delle strategie per 
l’ambiente correre veloce verso la soluzione dei gravi 
problemi dell’ecosistema, ma grazie alle lobby econo-
miche, pigiamo sul freno. Non facciamo il salto agile 
per salirci in groppa e cavalcarlo con accorta ed effica-
ce consapevolezza ambientale. Per ora rimaniamo a 
terra.  

Ad ultimare per esempio qui da noi la costruzione di 
un’altra Centrale. Con calma, a tempo. C’è tempo, di-
cono! 

*����	�����	

SAGGEZZA SENZA 
CONFINI 
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Aveva 23 anni quando, nel 1997, si arrampicò su 

una sequoia millenaria per protestare contro 
l’abbattimento di una foresta di alberi nel Nord della 
California da parte di una multinazionale, leader nel 
settore della raccolta del legname. 

Julia restò su “Luna” (su una piattaforma a 60 metri 
di altezza) per due anni e vi scese solo dopo un accor-
do con la Pacific Lumber. Riuscì così a salvare la se-
quoia ed altri alberi dall’abbattimento.  

“La ragazza sull’albero” è il libro autobiografico che 
racconta i 738 giorni su “Luna”, i momenti più duri in 
cui Julia temeva di non potercela fare, il dolore provato 
al suono delle motoseghe che tagliavano gli alberi at-
torno a lei, il timore di aver fallito, ma anche la convin-
zione che proteggere quella foresta fosse in quel mo-
mento il vero scopo della sua vita. Il libro svela in fon-
do la grande lezione che l’albero le ha dato. 

Ultimamente Julia porta avanti il progetto: “What’s 
your tree? - Trova il tuo albero”. L’idea è che tutti noi 
abbiamo il potenziale e la forza necessaria per cam-
biare il mondo. Ciascuno deve però scoprire qual è la 
propria passione, la chiamata che lo spinge ad agire 
per il bene della propria comunità, accettando la sfida 
di superare i propri limiti e trasformando questa pas-
sione in un’azione concreta a favore del bene comune. 
Il progetto, da poco partito anche in Italia, propone un 
percorso di gruppo, affinché ciascuno possa trovare in 
realtà “il proprio albero”.  

S.S. 16 per Foggia 
Zona ASI  Km 651,900 
71016 San Severo 
(FG) 

Tel. +39 0882 37 98 34 
Fax. +39 0882 37 98 39 
Cell. +39 348 42 28 625 

e-mail: pugliainfissi@pugliainfissi.it 

PROFETI  
DI  PACE     
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Le vie del cambiamento passano per la partecipa-
zione, la denuncia, la sobrietà, il consumo critico, ma 
anche per il risparmio responsabile che non bada solo 
al tasso di interesse, ma soprattutto all’uso che le ban-
che fanno dei nostri soldi. 

Quando depositiamo dei risparmi in una banca, 
chiediamo un mutuo, utilizziamo servizi assicurativi, il 
nostro denaro entra in giri finanziari su cui non abbia-
mo nessun controllo. I nostri risparmi possono essere 
utilizzati per finanziare regimi oppressivi o commercio 
di armi; i soldi del mutuo possono provenire da investi-
menti in produzioni fortemente inquinanti. Spesso chi 
chiede un prestito, e non può fornire garanzie finanzia-
rie, se lo vede rifiutare. La finanza, in altre parole, ope-
ra spesso per arricchire chi è già ricco, a scapito di chi, 
qui o nei paesi del terzo mondo, non può neppure so-
gnare di accedervi. A livello mondiale, i flussi specula-
tivi e i grandi movimenti di capitale contribuiscono ad 
aumentare il divario tra paesi ricchi e poveri.  

La finanza etica è un tentativo di affrontare questi 
problemi, fornendo strumenti finanziari che siano at-
tenti anche agli aspetti etici, investendo i propri soldi in 
attività rispettose dell'ambiente e dei lavoratori, evitan-
do di favorire situazioni che possono danneggiare altri, 
o anche noi stessi, indirettamente, in un mondo sem-
pre più interdipendente. Il denaro viene usato per favo-
rire la crescita di relazioni sociali, il lavoro di chi appli-
ca soluzioni di risparmio energetico, la crescita di real-
tà socialmente rilevanti come il commercio equo e soli-
dale o l’agricoltura biologica, e per permettere l'acces-
so al credito anche a chi non possiede le giuste garan-
zie economiche. Per realizzare questi obiettivi esistono 
strumenti come la Banca Etica, il microcredito e le   
cooperative finanziarie (MAG), dove i fondi raccolti 
vengono impiegati a sostegno di vari settori, come la 
cooperazione sociale, la cooperazione internazionale, 
l'ambiente, la cultura e la società civile. La finanza eti-
ca valorizza inoltre le relazioni interpersonali, i legami 
con il territorio e la partecipazione diretta alle decisioni. 

Tuttavia per scegliere bisogna sapere. Nel 2002 è 
uscita la “Guida al risparmio responsabile”, edita da  
EMI e realizzata dal Centro Nuovo Modello di Svilup-
po, la quale dà i voti agli istituti di credito italiani elen-
candone pregi e difetti e rivelandone i segreti, per dare 
a ognuno la possibilità di scegliere coscientemente a 
chi affidare i propri risparmi. Le informazioni spaziano 
dalla proprietà alle iniziative di finanza etica e sono for-
nite anche sotto forma di schede per singoli gruppi 
bancari. Finalmente un mondo da sempre avvolto nel 
mistero viene messo allo scoperto, con linguaggio 
semplice e conciso, per consentire a tutti di capire. Un 
altro pezzo di democrazia si fa realtà! 

QUESTIONI ETICO-SOCIALI 

Nov./Dic. ’09 /Gen. 2010 
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Gli anni della Giunta Giuliani (2001-2003) 
Il 10.05.2001 viene stipulato un accordo di pro-

gramma tra l’azienda Southern Company e la Regio-
ne Puglia per la realizzazione della Centrale Turbo-
gas a San Severo, ratificato dal Consiglio Comunale 
(Giunta Giuliani) con delibera n. 32 del 5 giugno 
2001 (in piena notte). 

Si attiva il Coordinamento “NO Centrale” che rac-
coglie firme per promuovere un referendum cittadino 
e che offre una prima informativa alla cittadinanza, 
ma il sindaco di San Severo si oppone al Referen-
dum. Il 17 dicembre 2001 a San Severo si registra 
una prima manifestazione contro la Centrale.   

Il 03.05.2002 il Consiglio Provinciale di Foggia 
delibera una moratoria generale riguardante tutti i 
progetti di costruzione delle centrali della provincia; 
ma nel dicembre 2002 il Ministero delle Attività Pro-
duttive concede l’autorizzazione per la costruzione 
della Centrale a San Severo.  

La Giunta provinciale di Foggia (Centrosinistra) 
ricorre al TAR Puglia per chiedere l’immediata so-
spensione del provvedimento; ma il TAR non acco-
glie il ricorso (19.11.2003).  

Centrale sì - Centrale no 
Nel maggio 2003 la rivista “La Chimica & 

L’Industria” riporta un articolo di Nicola Armaroli e 
Claudio Po, che solleva un notevole allarmismo. In 
esso si afferma che “le centrali termoelettriche a ci-
clo combinato alimentate a gas metano sono una 
sorgente tutt’altro che trascurabile d’inquinamento 
atmosferico”; esse emetterebbero parecchie sostan-
ze inquinanti, in particolare polveri sottili.  

Vengono prodotti alcuni documenti che smenti-
scono, però, i risultati dei due esperti: l’Istituto Supe-
riore di Sanità e l’Istituto Superiore per la Prevenzio-
ne e la Sicurezza del Lavoro formulano i propri pare-
ri (gennaio 2004) assicurando che l’allarmismo diffu-
so dall’articolo non risulta giustificato; il Ministro 
dell’Ambiente A. Matteoli (febbraio 2004), a nome 
della Commissione Valutazione Impatto Ambientale, 
asserisce che i dati forniti dai due ricercatori del 
CNR si riferiscono a particolari impianti turbogas di 
vecchia concezione, presenti sul territorio statuniten-
se. Da qui la tesi errata che tutti gli impianti turbogas 
emetterebbero polveri sottili in forti quantità; il diret-
tore dell’Istituto sull’Inquinamento Atmosferico, Ivo 

Allegrini, nel riportare (23.02.2004) il parere del 
CNR afferma che la quantità di ossidi di azoto in 
uscita dalle centrali turbogas è conforme alla legi-
slazione europea. Tale concentrazione è molto più 
bassa di quella prevista dalla normativa vigente in 
Italia. 

Secondo il Coordinamento “NO Centrale” sem-
bra, invece, che il progetto di Centrale della       
Mirant-Techint non rispetti la direttiva europea 
(2001/80/CE). 

Gli anni dell’Amministrazione Santarelli       
(2004-2008) 

Nel luglio 2004 la Mirant-Techint vorrebbe pro-
cedere all’inizio dei lavori, ma non riesce 
nell’intento. Il Consiglio Comunale di San Severo 
delibera (settembre 2004) di opporsi alla realizza-
zione dell’impianto. Il 25 ottobre 2005 si tiene nella 
città una grande manifestazione, con corteo, contro 
la costruzione della Centrale. 

Il Consiglio di Stato respinge l’appello 
(28.10.2005) presentato dalla Provincia di Foggia. 
La Giunta regionale delibera (n. 1004 del 12/7/06) 
di chiedere al Ministero delle Attività Produttive la 
revoca del Decreto di rilascio dell'autorizzazione. 
Viene convocato un tavolo tecnico presso il Ministe-
ro delle Attività Produttive a Roma. Il 29 maggio 
2007 il Consiglio di Stato accoglie il ricorso della 
Enplus che comunica l'avvio dei lavori. 

Essi ora stanno per terminare. Ci sono ancora 
indagini in corso su precise denunce e restano an-
cora molti interrogativi su danni e/o benefici che 
potrebbero derivarne al nostro territorio. Il tempo e 
l’esperienza vissuta potranno, forse, fornire risposte 
più precise. 

%�� ���	�������  
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Domenica 7 febbraio u.s. c’è stato un devastante 

scoppio di una centrale a gas a Middletown in Ameri-
ca. Lo scoppio, che ha provocato almeno 5 morti e 
centinaia di feriti, è stato avvertito fino a 50 Km di 
distanza e ha fatto addirittura tremare la terra. 

La centrale in questione è dello stesso tipo di 
quella in costruzione a San Severo, che si trova a 
circa 7 Km dal centro abitato. 

Non ci poteva essere più eloquente risposta alle 
solite rassicurazioni degli “ottimisti a comando” che 
affermano l’innocuità della centrale. 

Il vero problema si porrà quando entrerà in funzio-
ne: chi farà i controlli sulla sicurezza della centrale e 
sulle sue emissioni? 

%�����	��++��	
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Nel 2004 la Provincia di Foggia, supportata da 
Comitati cittadini ed Associazioni ambientaliste, 
impugnò, innanzi al competente TAR Puglia – Sede 
di Bari, l’autorizzazione unica per la costruzione 
della Centrale a Turbogas in località “Ratino”, in 
agro di San Severo. 

I Giudici del TAR rigettarono il ricorso, pur am-
mettendo che l’oggetto del giudizio appariva di   
enorme rilevanza e di carattere estremamente inno-
vativo e complesso. 

La decisione veniva confermata dal Consiglio di 
Stato. 

Successivamente, nel 2007, l’Amministrazione 
Comunale di San Severo, i Comitati Cittadini e le 
Associazioni operanti nel settore, seppure rispet-
tando la Decisione pregressa del Giudice Ammini-
strativo, focalizzarono l’attenzione sul rispetto di 
tutte le prescrizioni imposte alla Ditta nella medesi-
ma autorizzazione. 

Tuttavia dagli accertamenti posti in essere si 
rilevava che la Società titolare del provvedimento 
autorizzatorio intendeva avviare i lavori per la rea-
lizzazione dell’opera senza aver preventivamente 
adempiuto a tale onere (rispetto prescrizioni). 

Cosicché il Comune avviava un giudizio, tuttora 
pendente innanzi al TAR Puglia – Bari, perché fos-
se subordinato l’inizio dei lavori alla verifica delle 
prescrizioni. I Giudici non si pronunciavano sulla 
richiesta perché non vi era immediato pericolo in 
quanto i lavori non erano all’epoca in atto. 

Il Ministero dello Sviluppo Economico di fatto 
non assumeva alcun provvedimento e la Ditta si 
presentava con le ruspe per iniziare i lavori. 

Pertanto con un’Ordinanza Sindacale per la tu-
tela della salute dei cittadini il Comune di San Se-
vero inibiva alla Ditta l’inizio dei lavori. Avverso tale 
provvedimento insorgeva la Ditta ricorrendo al TAR, 
il quale, con un puntuale provvedimento dava am-
piamente ragione al Comune precisando ed elen-
cando tutti gli adempimenti che la Enplus S.r.l. do-
veva effettuare prima di iniziare i lavori e che, risul-
tavano mancanti, tra cui, addirittura, il progetto ese-
cutivo dell’opera. 

Sta di fatto che il Consiglio di Stato, adito suc-
cessivamente dall’Impresa, riteneva che comunque 
non spettava al Comune bloccare i lavori ma al Mi-
nistero e quindi sospendeva l’efficacia 
dell’Ordinanza Sindacale. 

Il Ministero rimaneva inerte ed i lavori iniziava-
no, seppure illegittimamente. 

Il giudizio quindi tornava, per il merito, innanzi al 
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Non è possibile produrre energia dal nulla, o pro-
durla senza derivati o conseguenze. Questo è quello 
che sinteticamente è stabilito dal 2° principio delle 
termodinamica, una legge fisica, quindi inevitabile ed 
eterna. La produzione di energia può essere però 
ottimizzata per ridurre le conseguenze dannose a 
favore della massima resa energetica ottenibile.  

Il termine “produzione” è inappropriato in quanto, 
in realtà, si tratta di una trasformazione di energia da 
una "forma" iniziale ad energia elettrica. Se la 
"forma" di energia iniziale è inesauribile nel tempo o 
quasi, e le conseguenze della trasformazione non 
sono percepibili, allora si parla di fonti di energia 
rinnovabili quali il vento, il sole, il calore terrestre 
(vedi energia eolica, fotovoltaica, geotermica).  

Altre fonti iniziali di energia sono limitate nel tem-
po, la produzione di energia elettrica mondiale utiliz-
za nella quasi totalità questo tipo di fonti energetiche 
(petrolio, carbone, gas, materiale radioattivo, dighe 
artificiali). Le fonti di energia rinnovabili attualmente 
servono solo come integrazione alle fonti esauribili. 

Le centrali elettriche odierne producono energia 
attraverso un “alternatore” che trasforma l’energia 
meccanica in elettrica.  

Il principio di funzionamento di una centrale a tur-
bogas classica è abbastanza semplice: essa è una 
macchina che brucia del gas combustibile e dell'aria 
compressa; la combustione produce calore e gas 
incombusti ad altissima pressione, questi ultimi ven-
gono convogliati in una turbina rotante (simile ad 
un’elica). Qui la pressione dei gas di scarico si tra-
sforma in energia meccanica facendo ruotare la tur-
bina; collegato meccanicamente a questa c'è l'alter-
natore che ruotando trasforma l'energia meccanica 
in energia elettrica. 

Le centrali denominate "a ciclo combinato" otten-
gono energia elettrica anche dal calore prodotto dal-
la combustione del gas. Il calore viene utilizzato per 
riscaldare ed aumentare la pressione dell'acqua 
(opportunamente trattata) contenuta in una caldaia. 
L’acqua, trasformata in vapore ad altissima pressio-
ne, viene convogliata verso la turbina trasformando 
altra energia meccanica in energia elettrica.  

Tutta l'energia elettrica prodotta, non potendo in 
alcun modo essere "conservata", viene introdotta 
nella rete elettrica per essere utilizzata. Parte del 
vapore e del calore utilizzato può essere opportuna-
mente inviato ad altre utenze esterne tramite reti 
idrauliche. Attraverso una ciminiera fuoriescono i 
gas incombusti e le sostanze prodotte dalla combu-
stione. 
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Percorsi 
Centro di Riabilitazione  

Psicologomotoria 
San Severo — Via Venere, 75 

Tel. 0882/241300 Tel. 0882/241300 Tel. 0882/241300 Tel. 0882/241300 ————    cell. 347/7410686 cell. 347/7410686 cell. 347/7410686 cell. 347/7410686     
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TAR che in sede cautelare aveva già dato ampia-
mente ragione al Comune. 

Rimaneva il fatto che, approfittando del 
“silenzio” del Ministero i lavori incominciavano. 

La forzatura serviva alla Società per superare il 
termine di decadenza. In quanto se i lavori non fos-
sero iniziati l’autorizzazione sarebbe scaduta per 
decorso del tempo. 

Cosicché il Comune intentava un nuovo giudizio 
per far acclarare che essendo illegittimo l’inizio dei 
lavori la decadenza doveva essere comunque rile-
vata. 

Purtroppo i Giudici ritenevano di dover valutare 
esclusivamente se vi fosse stato o meno l’inizio dei 
lavori entro il termine prescritto a prescindere dalla 
legittimità o meno del loro inizio. 

Le Sentenze vanno rispettate ma non sempre 
possono essere condivise. 

Sarebbero ancora tante le macroscopiche illegit-
timità da far rilevare, ma a cosa serve esporle se 
non vi è chi ha il “coraggio” di acclararle? 
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Dico che non c’era bisogno di una Centrale    
Turbogas a San Severo, come in tutta la Puglia e in 
Italia, come più volte dimostrato con documenti, dati 
e letteratura scientifica e considerati gli impegni da 
mantenere a livello internazionale contro 
l’inquinamento e i cambiamenti climatici. Si rinvia al 
documento, oggetto anche di una delibera Comuna-
le nel 2006, curato dal Forum di Agenda 21 locale 
dal titolo “Perché la centrale è incompatibile con San 
Severo: i risultati dell'analisi SWOT” (http://
digilander.libero.it/decup/
bozza_2_doc_centrale_SWOT.pdf), che affermava 
la ( incompatibilità con lo sviluppo sostenibile+- Tale 
documento faceva seguito al 1° documento prodotto 
dal Forum, approvato e adottato 
dall’Amministrazione Comunale con delibera di Con-
siglio Comunale n. 18 del 10.02.2005. 
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Per rispondere alle due domande, cito�la dott.ssa 
Federica Rossi dell’Istituto di Biometeorologia del 
CNR- sede di Bologna, che ha pubblicato uno studio 
sui rischi per le produzioni agricole provenienti dalla 
presenza in area prossima di una centrale termoelet-
trica.�

Se la Capitanata - con la scelta di Foggia come 
sede dell’autorità nazionale sulla sicurezza�alimenta-
re - intende essere un territorio di riferimento per la 
sicurezza alimentare, non può certamente ospitare 
una centrale termoelettrica come quella che vorreb-
bero costruire a S. Severo su un terreno agricolo, 
che una manovra di fatto speculativa ha reso 
“industriale”. Afferma la dott.ssa Rossi: “La presenza 
di centrali termoelettriche prossime alle zone di pro-
duzione, possono cambiare le garanzie sulle caratte-
ristiche di ecocompatibilità e di basso impatto am-
bientale che rendono unico il prodotto”. 
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Riporto in particolare due aspetti: 
1. la costruzione dell’impianto aumenterà l’effetto 

serra�(dovuto in�particolare alla produzione di�anidri-
de carbonica che è uno�degli inquinanti emessi dalle�
centrali termoelettriche)�perché la ditta non prevede�
un pacchetto di� compensazione (Offset� Package) 
vale a dire la�riduzione nel territorio di�emissioni da 
altre fonti per� compensare le nuove� emissioni pro-
dotte dalla centrale da costruire;��

2. l’immissione dal camino, in atmosfera, di so-
stanze inquinanti: anidride�carbonica, ossido di azo-
to,� monossido di carbonio,� polveri, ossidi di zolfo;�
sostanze organiche volatili�non metaniche.� Partico-

gestione di Viglione Ennio & C. s.a.s. 
V.le S. Bernardino, 94 - San Severo (FG) 

Tel. 0882.221125 
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info@anticacantinaenoteca.it 



7 

larmente pericolose le� polveri fini, particelle con�
diametri di appena un�millesimo di millimetro, così�
sottili da passare direttamente�dai polmoni al san-
gue e� quindi agli organi vitali scatenando malattie 
respiratorie e cardiovascolari. �
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Dalle elezioni del 2004 e a seguire, la maggior 
parte dei candidati ha sottoscritto l’impegno che 
segue: “Io sottoscritto candidato alle elezioni comu-
nali di San Severo del 12-13 giugno 2004, qualun-
que siano i risultati elettorali, dichiaro che impegne-
rò tutte le mie forze e i miei poteri, favorirò ed userò 
ogni mezzo nonviolento possibile, sosterrò e parte-
ciperò a tutte le forme di mobilitazione popolare, 
per bloccare la costruzione della centrale termoelet-
trica della Mirant Italia sul territorio comunale.�
Tale dichiarazione di impegno avrà fine solo quan-
do sarà fugata ogni remota possibilità che detta 
centrale termoelettrica sia costrui-
ta…” (dichiarazione di impegno sottoscritta dalla 
quasi totalità dei candidati alle elezioni comunali di 
San Severo del 12-13 giugno 2004).  

Resta ai cittadini di valutare cosa sia stato fatto 
ad oggi! 
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Il Coordinamento “NO Centrale”, con le tante 
Associazioni e gruppi di cittadini coinvolti, ha rac-
colto oltre 12.000 firme di cittadini contrari e ha ri-
chiesto formalmente l’indizione di un Referendum 
(negato inopinatamente). 

Ad oggi ci si è scontrati con un muro che na-
sconde (si fa per dire) Comitati di affari trasversali, 
poteri “forti”, gente senza scrupoli che ritiene di sa-
crificare sull’altare dei 30 denari… la dignità di tutti 
noi. 

Qualche perché del muro6� Voglio solo ricorda-
re che la vicenda “Centrale” iniziata con la Ditta 
Southern, che poi diventerà Mirant-Techint, indi 
Enplus, vedeva come progettisti: Emilio Matarante, 
genero dell’allora sindaco Giuliani, avendone spo-
sato la figlia, e Ciro Matarante, fratello di Emilio; 
come proprietari del terreno su cui costruirla anche 
Ottavio Pisante, un pregiudicato che compare co-
stantemente in storie di tangenti, in vicende legate 
al traffico di rifiuti e al controllo dell’acqua in Italia. 
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Incalzare gli organi competenti, come la Magi-
stratura e il Sindaco della precedente Amministra-

zione Comunale, perché, di fronte al potere cre-
scente dei Casalesi nostrani che, tramite la Centra-
le e non solo, con pezzi di politica corrotta e corrut-
trice, intendono fare affari loschi, facciano luce:  

1. su quali elementi di corruzione erano e sono 
alla base del mancato rispetto del Piano Energetico 
Ambientale Regionale, che nei fatti non prevede la 
Centrale a San Severo, Centrale ritenuta incompati-
bile dal Forum di Agenda 21 locale, peraltro in 
un’area già destinata allo sviluppo agricolo secondo 
altri strumenti di programmazione e pianificazione 
territoriale;  

2. su quali elementi di corruzione erano e sono 
alla base della mancata nullità del decreto n. 
55/02/2002 di autorizzazione della Centrale� per 
incompetenza assoluta del dirigente regionale 
dell’epoca ad emettere provvedimento valido a per-
fezionare la necessaria intesa Stato/Regione. Inol-
tre accertino eventuali fenomeni speculativi nei pas-
saggi della titolarità delle autorizzazioni rilasciate e 
nell’indebita rivalutazione dei terreni destinati ad 
accogliere il sito della Centrale, tenendo conto al-
tresì di chi erano i progettisti ab inizio, di quale rap-
porto avevano con gli Amministratori dell’epoca, di 
chi erano i proprietari dei suoli. Infine valutino quali 
omissioni si sono verificate in ordine al rispetto del-
la specifica normativa europea, più volte gravemen-
te disattesa, come denunciato dal Coordinamento e 
perché si è omesso di attuare la VAS (Valutazione 
Ambientale Strategica), unica metodologia in grado 
di operare una valutazione complessiva che tenga 
conto: dello stato di crisi ambientale derivante da 
una pluralità di fattori (traffico e altre produzioni…), 
della situazione epidemiologica con riguardo alla 
diffusione di patologie e dell'esistenza di soggetti 
sensibili ai diversi inquinanti, dell’impatto idrogeolo-
gico, del rischio sismico, dell’impatto agricolo, 
dell’impatto sul sito archeologico riguardo alla sede 
dell’impianto e delle opere connesse.  

Non mi resta che auspicare che si ripeta, a pro-
posito della Centrale, la leggendaria impresa del 
nostro Patrono che di seguito riporto: “Era San Se-
vero assediata dagl'imperiali e l'esercito fermato 
intorno ad essa minacciava vendetta contro i citta-
dini... ma si udirono spaventosi suoni di trombe e 
tamburi, comparvero sulle mura innumerevoli solda-
ti... guidati da un cavaliere in abiti sacerdotali... ed 
atterriti gli aggressori volsero a fuga" (de Ambro-
sio). 

Vedi anche documenti precedenti su: http://
digilander.libero.it/decup. 

0��� -����	�	&�����	��������	
�	�� �	��	����	�������	

 

Nov./Dic. ’09 /Gen. 2010 



8 

Abbiamo posto alcune domande all’avv. Michele 
Santarelli e all’avv. Gianfranco Savino, rispettiva-
mente ex Sindaco e Sindaco della Città di San Se-
vero, per conoscere il punto di vista di entrambi sul 
tema di questo numero di “�� ��� ”, che riguarda la 
Centrale Turbogas in costruzione nell’agro sanse-
verese. Riportiamo le risposte di entrambi.�
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Personalmente ero e sono contrario alla Centrale. 
E lo sono ancor più dopo la mia ultima esperienza 
di Sindaco. Tuttavia voglio precisare che le iniziati-
ve intraprese dalla mia Amministrazione Comunale 
non sono state null’altro che una fedele esecuzione 
del mandato elettorale ricevuto.  

Devo ricordare che durante quella campagna  
elettorale tutti i candidati sindaci delle varie forma-
zioni in campo sottoscrissero un documento con il 
quale si impegnavano formalmente con gli elettori a 
porre in essere tutte le iniziative possibili per evitare 
la realizzazione della Centrale a San Severo. 
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Nel corso del mio mandato di Sindaco ho seguito 
con grande attenzione le iniziative intraprese, le 
quali sono state tutte frutto di un grande approfondi-
mento svolto da uno staff di professionisti esperti 
nella materia e così mi sono reso personalmente 
conto della gravità degli effetti di tale insediamento 
sul nostro territorio non solo sull’ambiente, sul pae-
saggio e sulla economia dello stesso, ma cosa an-
cor più grave e preoccupante, sulla salute della po-
polazione. Basti pensare che le iniziative poste in 
essere dalla mia Amministrazione sono state tutte 
coordinate con Associazioni di rilevanza nazionale 
come il WWF Italia, Medicina Democratica, Cittadi-
nanza Attiva, oltre a tutti i comitati e movimenti di 
cittadini costituitisi in loco. 
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Non ci saranno benefici occupazionali in quanto 
la Centrale, a regime, prevede l’impiego di una esi-
gua forza lavoro, costituita solo da personale alta-
mente qualificato e specializzato nello specificatis-
simo settore. Risorse assenti sul nostro territorio. I 
benefici economici ci saranno, ma solo ed esclusi-
vamente per i “padroni” dell’impianto che sono So-
cietà estere e dell’estremo nord del nostro paese. 
Ma non è questo il punto, la gravità è invece il gran-
de danno che subirà anche la nostra economia 
dall’insediamento di una tale struttura calata in un 
territorio come il nostro, a vocazione agricola, terri-

torio che sarà deturpato e violentato in ogni suo  
aspetto. Pochi sanno, ad esempio, che oltre alla 
struttura di per sé, di contrada Ratino, sono previste 
decine e decine di elettrodotti e gasdotti che attra-
verseranno tutto l’agro di San Severo per giungere 
addirittura nel Sub Appennino Dauno.  
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“Il Sindaco della Città di San Severo, avv. Gian-

franco Savino ha reso noto alla Redazione di 
"Eirene" che molto presto, e comunque entro e non 
oltre il prossimo mese di marzo, il Presidente del 
Consiglio Comunale, avv. Luigi Damone, porterà 
l'argomento all'attenzione dell'Assise Consiliare. 
Pertanto, allo stato, per correttezza nei confronti del-
la massima istituzione consiliare cittadina, ritengo 
non opportuno anticipare alcuna determinazione che 
invece verrà presa nella sede istituzionale anzidet-
ta”. 
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Il 27 gennaio scorso si è svolta una seduta mono-
tematica del Consiglio Comunale di San Severo che 
ha discusso il seguente Odg: “CENTRALE A TUR-
BOGAS: analisi della situazione di fatto e di diritto 
all’attualità – Nuove linee di indirizzo tecnico, sociale 
e politico”. Le proposte, dopo tre ore di dibattito, so-
no state approvate con il voto favorevole di 20 consi-
glieri della maggioranza ed il voto contrario di cinque 
consiglieri dell’opposizione. In sintesi, alla luce di 
tutto l’impegno profuso e di tutte le spese sostenute 
dagli oppositori, le azioni messe in campo per bloc-
care la costruzione della Centrale non hanno sortito 
alcun effetto e la realizzazione dell’impianto è in fase 
di completamento. Si dà quindi mandato al Sindaco 
ed alla Giunta di: 
1.dar vita alle procedure necessarie per avviare im-
mediatamente una verifica delle caratteristiche 
dell’impianto da parte dei tecnici comunali, per ac-
certare il rispetto del progetto approvato; 
2.intraprendere un confronto trasparente con il sog-
getto titolare della Centrale, mediante il massimo 
coinvolgimento e partecipazione della Città; 
3.ottenere dalla Ditta Enplus ricadute economiche 
utili a progetti e servizi territoriali per i cittadini, in 
nome di un irrinunciabile anelito di giustizia che pre-
tende un risarcimento collettivo per la presenza di 
una Centrale che senza dubbio grava e graverà sul 
futuro della Città; 
4.aprire un tavolo di confronto finalizzato alla stipula 
di una convenzione per la disciplina dei rapporti tra 
la Ditta Enplus e la Città; 
5.informare il Consiglio Comunale sugli sviluppi della 
vicenda. 
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Senz'altro di quelli limitrofi, ma anche dell'intero 
territorio proprio per l'ubicazione della Centrale 
stessa. Essa, trovandosi a sud della città, è partico-
larmente esposta ai venti, che trasporteranno pol-
veri sottili, fumo, vapori e altro, direttamente verso il 
centro abitato. Insomma quello è il posto peggiore. 
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Dai calcoli fatti, ci sarà un innalzamento della 
temperatura di circa 2 gradi centigradi e questo non 
potrà che avere un'influenza negativa sulla produ-
zione agricola e sugli allevamenti avicoli che insi-
stono pure in quella zona. 
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Le possibilità che questo si avveri sono pratica-
mente nulle, specie in questo periodo di crisi del 
mondo agricolo, crisi per la quale anche la sola pro-
duzione è ridotta ai minimi termini. 
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Secondo il Piano Energetico Regionale Ufficiale, 
la nostra regione ha già un surplus di produzione. 
Se ne deduce che la nostra zona sia stata scelta 
solo come sito da inquinare, lasciando che i benefi-
ci di questo "sacrificio" vengano goduti altrove... 
Un'alternativa più moderna e, soprattutto, non inqui-
nante, sarebbe stata la progettazione di mini cen-
trali da biomasse. Esse sfrutterebbero i residui ve-
getali delle coltivazioni agricole per la produzione di 
energia. Questo è il futuro, peccato non sia il no-
stro. 
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L ’Associazione 
Culturale Femmi-
nile “Dafne” è 
nata a Chieuti nel 
luglio 2007, su 
iniziativa di un 
gruppo di signo-
re, socie fondatri-
c i ,  m o s s e 
dall’esigenza di 
condividere mo-
menti di aggrega-
zione, comunan-
za di interessi ed 
amicizia. I primi 
incontri ebbero 
luogo in sedi oc-
casionali e fecero 
affidamento sul 

passaparola, sulle amicizie delle socie fondatrici. Il pas-
saparola radunò, nelle primissime riunioni, una trentina 
di signore; in seguito le adesioni sono aumentate fino a 
contare, ad oggi, 42 socie. Dopo la concreta costituzio-
ne dell’Associazione si è trovato una opportuna sede 
per la vita associativa, attualmente in via Peta, n.1.  

La vita associativa del gruppo si articola in diverse 
attività che vanno dal Corso di Inglese al Corso di Ballo, 
con cadenza settimanale. Tra le altre attività organizzate 
si possono citare e ricordare: il Mercatino della Solida-
rietà per la raccolta fondi pro-missione diocesana in Afri-
ca; convegni medico-scientifici; incontri su temi partico-
lari come il Natale, la famiglia, la donna, alla presenza di 
esperti psicologi, del parroco don Antonio Soccio e di 
don Francesco De Vita. Tra le finalità dell’Associazione 
vi è la promozione della cultura locale; a tal proposito è 
stato organizzato un concorso in memoria del nostro 
sacerdote don Nicola Giordano, che ha coinvolto i ra-
gazzi della Scuola Primaria e Secondaria di Primo Gra-
do. L’Associazione è presente nelle manifestazioni orga-
nizzate dall’AIL e dall’AIRC. Nello scorso novembre 
l’Associazione ha iniziato una collaborazione con “Casa 
Eirene” di San Severo, organizzando un incontro forma-
tivo sul commercio equo-solidale. Non mancano attività 
ricreative come tombolate, tornei di burraco, gite cultura-
li. Molto si potrebbe ancora fare, ma ciò che conta è che 
a Chieuti ci sia un gruppo desideroso di crescere, condi-
videre e stare insieme.  

Antonella Viglione  
Responsabile di   A����0��������� cell.347-1137262 

LA PAROLA ALLE  
ASSOCIAZIONI 
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Celebri star come Ge-
orge Clooney e Julia 
Roberts sul grande 
schermo sono i paladi-
ni della verità e della 
giustizia nei confronti 
di colossi industriali di-
sonesti. George Cloo-
ney è “Michael Cla-
yton” nell’omonimo film 
del 2007 di Tony Gil-
roy: un ex pubblico mi-
nistero smaschera una 
grossa azienda chimi-
ca, colpevole di immet-
tere sul mercato pro-
dotti altamente cance-
rogeni. La Roberts, in-

vece, interpreta la parte di “Erin Brockovich” nel film di 
Steven Soderbergh (2000), una donna realmente esisti-
ta che scopre come un importante stabilimento indu-
striale immette nelle acque di una cittadina cromo esa-
valente, causa di numerose morti e malattie. 

A casa nostra, per parlare dei danni che certe indu-
strie causano all’ambiente, non si sono certo scomodati 
i protagonisti del panorama cinematografico italiano. 
Solo giovani e indipendenti film-makers locali hanno af-
frontato il problema nei loro documentari, come “Biutiful 
cauntri” (2008) di Andrea D’Ambrosio ed Esmeralda Ca-
labria. Con l’aiuto dell’esperto di Legambiente Peppe 
Ruggiero, i due cineasti denunciano il dramma delle di-
scariche abusive di rifiuti tossici in Campania, tutte in 
mano alle ecomafie. Pochi mesi fa è stato invece realiz-
zato “Oil”, un film-inchiesta di Massimiliano Mazzotta 
sulla raffineria Saras di Sarroch, in Sardegna: un docu-
mentario che racconta le attività dello stabilimento e le 
presunte conseguenze sulla salute degli operai e degli 
abitanti di Sarroch. Intanto la Saras ha presentato ricor-
so per ottenere il sequestro del film. 

In Veneto si ambienta “La mal’ombra” (2007) un docu-
mentario di Francesco Cressati e Andrea Segre sulla 
tensione tra sviluppo industriale e qualità della vita: in 
un paesino di 1000 abitanti viene decisa la costruzione 
di una della zincherie più grandi d’Italia, senza conside-
rare l’impatto ambientale e le conseguenze sui cittadini. 

Nella nostra San Severo, invece, abbiamo l’esempio 
del documentario “Perché” realizzato da un amico di 
Casa Eirene, il regista francese Jean Patrick Sablot, 
sulla questione della Centrale turbogas a ciclo combina-
to costruita dalla Enplus. 

AL CINEMA       
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Il 22 aprile 2009, la “Giornata Mondiale della Terra”, 
i Rio (Marco Ligabue e Fabio Mora) lanciano questo 
bellissimo singolo con collaboratori illustri come Fiorel-
la Mannoia e Paolo Rossi, un testo ecologista che 
vuole sensibilizzare la società ai problemi 
dell’ambiente in modo creativo e senza piangersi ad-
dosso.  

Il Gigante simboleggia il progresso nella sua forma 
più pericolosa e spietata, progresso strettamente eco-
nomico. 
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PAROLE  
IN MUSICA 
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Per la sopravvivenza dell’uomo sulla Terra, il pro-

blema non è la disponibilità di energia, ma l’accumulo 
di anidride carbonica nell’atmosfera. Ė questa 
l’opinione espressa da Pietro Menna nel testo intitolato 
L’energia pulita, nel quale l’autore dimostra la necessi-
tà di incrementare in tempi brevi l’uso delle fonti ener-
getiche rinnovabili al fine di evitare un ulteriore aumen-
to della concentrazione nell’atmosfera dei gas serra, 
responsabili di un aumento della temperatura media 
del pianeta quantificabile in circa 0,6°C negli ultimi 
120 anni. Dopo aver analizzato le varie fonti di energia 
rinnovabile (solare, idraulica, geotermica, eolica e deri-
vata dalle biomasse) l’autore passa ad esaminare i co-
sti delle tecnologie rinnovabili e di quelle convenziona-
li, affermando che le prime, pur richiedendo un elevato 
investimento all’inizio del progetto, affrontano costi 
molto bassi per il funzionamento dell’impianto, mentre 
le seconde, pur presentando un costo iniziale notevol-
mente inferiore per la realizzazione degli impianti, ne-
cessitano per il loro funzionamento dei combustibili 
fossili, il cui prezzo può variare nel tempo in modo im-
prevedibile soprattutto per l’Italia che, non disponendo 
di significative risorse interne, dipende per gli approv-
vigionamenti energetici da Stati extraeuropei dalla sta-
bilità politica piuttosto precaria. Ne deriva la necessità 
di accelerare la transizione verso le energie rinnovabi-
li, il che richiederà, secondo l’autore, “l’affermazione di 

un nuovo para-
digma, di un di-
verso modello 
culturale”. C’è da 
chiedersi se sa-
remo in grado di 
fare proprie que-
ste indicazioni; 
l’alternativa sa-
rebbe quella di 
continuare ad 
i m m e t t e r e 
nel l ’a tmosfera 
23 miliardi di 
tonnellate di 
CO2 all’anno, 
con conseguen-
ze difficilmente 
prevedibili, ma 
certo non positi-
ve. 

IN LIBRERIA 
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Un nuovo 
a n n o  è 
cominc iato , 
nella testa 
tante idee 
riguardo al 
p a n o r a m a 
sportivo san-
severese: di 
chi     comin-
ciare a par-
lare in questo 
2010 appena 
cominciato e, 
s p e r i a m o , 
foriero di 

tante novità per i giovani e lo sport? La risposta mi 
viene spontanea: Michele Grassano! 

Approdato nell'estate del 2008 al Copra Piacenza 
(serie A1), è stato protagonista di una serie di suc-
cessi a dir poco stupefacenti per un ragazzo di soli 23 
anni. L'atleta sanseverese ha debuttato in Champions 
League, vinto il massimo campionato nazionale di 
volley e, tanto per gradire, ha vestito la maglia 
azzurra conquistando la medaglia d'oro nelle ultime 
edizioni dei Giochi del Mediterraneo. 

Il "nostro" schiacciatore ha davvero la stoffa del 
campione e saprà di certo mettere ulteriormente a 
frutto le sue capacità. Dopo una breve ricerca, scopro 
che la sua mamma è stata la prima a credere nelle 
sue capacità: da ragazza aveva giocato nell'Intrepida 
Volley della mitica Lucia Ercolino ed è stato naturale 
per lei indirizzare anche i suoi figli alla pallavolo; la 
dote naturale e lo spirito di abnegazione di Michele 
hanno fatto il resto. Non c'è dubbio che abbia fatto 
molta gavetta. Infatti, entrato nella pallavolo che 
“conta” a 17 anni con il primo campionato in B1 a  
Noicattaro, ha militato poi in molte squadre andando 
in giro per l'Italia prima di passare all'attuale emiliana.  

L'augurio è che continui a mantenere questo trend 
positivo per tanto tempo ancora; la speranza è che 
sia di esempio per tutti i suoi coetanei (soprattutto 
conterranei), nonostante San Severo non abbia al-
cuna tradizione nella pallavolo maschile, mentre le 
"intrepide" colleghe sono costrette ad allenarsi in 
strutture fatiscenti e ad autofinanziarsi. 

SPORT    E   
DINTORNI 
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ecclesiale con un certo distacco. Era vista come una ri-
vendicazione di certi gruppi marginali, magari di matrice 
marxista e quindi, a maggior ragione, di origine sospet-
ta. Gli attori guardati a distanza erano i cosiddetti verdi, 
ambientalisti e no global. Oggi invece la Chiesa, attra-
verso le aperture dell’attuale papa, ha messo questo te-
ma al centro della sua agenda, inserendolo nella rifles-
sione sul modo di vivere il comandamento dell’amore di 
Dio e del prossimo che è in fondo il cuore della propo-
sta di Gesù di Nazaret e quindi della Chiesa. Infatti il 
papa lo tratta all’interno della sua ultima enciclica, de-
nominata “Caritas in veritate”, che mette al centro il te-
ma dell’amore, in modo particolare dal n. 48 al n. 51. A 
tal proposito è di notevole portata l’affermazione del pa-
pa al n. 51: “Ogni lesione della solidarietà e 
dell’amicizia civica provoca danni ambientali, così come 
il degrado ambientale, a sua volta, provoca insoddisfa-
zione nelle relazioni sociali”. Già quindici anni fa un mio 
professore gesuita, Sergio Bastianel, da una cattedra 
dell’Università Gregoriana di Roma ci insegnava che 
l’amore per il prossimo passa necessariamente attra-
verso il rispetto della natura, altrimenti è falso e che il 
motivo per cui noi non dobbiamo devastare l’ambiente 
è innanzitutto basato sul fatto che abbiamo a cuore la 
vita nostra e dell’altrui persona. Insomma chi dice di    
amare il prossimo non rispettando l’ambiente vive un  
amore vuoto e inganna se stesso e gli altri. 

Nel n. 51 dell’enciclica Benedetto XVI compie 
un’altra operazione culturale di grande importanza, cioè 
associa nell’unico concetto di ecologia umana 
l’impegno di rispetto e tutela della vita, visti non più limi-
tati alla semplice battaglia contro l’aborto e l’eutanasia, 
ma allargati ad ogni forma di promozione della vita bio-
logica, spirituale e morale della nostra società. Tanti so-
no infatti i modi di uccidere e dunque tanti sono gli am-
biti interessati dalla lotta al servizio della vita. Avvelena-
re la natura non è per nulla diverso dall’uccidere fisica-
mente qualcuno. Le morti di cancro di oggi spesso so-
no le conseguenze della diossina gettata in aria ieri. 

L’attenzione che dobbiamo avere verso il prossimo 
deve dotarsi di un respiro e di una visione universale, 
allargata nello spazio e nel tempo. Il mio prossimo non 
può dunque essere semplicemente il vicino di casa o la 
persona che mi capita di incontrare o di incrociare nella 
mia vita, ma anche il prossimo che vive lontano migliaia 
di km da me o il prossimo che vivrà dopo che io non sa-
rò più vivo su questa terra. Se io butto anidride carboni-
ca o monossido di carbonio nell’atmosfera, se inquino 
mari e fiumi, vado a danneggiare non solo chi vive, ad 
esempio, in Congo o in Pakistan (perché l’aria e l’acqua 
si muovono oltre ogni confine e non si fermano entro 
dogane e frontiere), ma anche il bimbo Pasquale Di 
Gioia che nascerà nell’anno 2020. 

Benedetto XVI pronuncia anche parole chiare sul te-
ma energetico. Nel n. 49 dopo aver parlato della deplo- 
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revole lotta all’accaparramento delle risorse energeti-
che non rinnovabili e all’uso delle guerre ad esso fi-
nalizzato, con chiarezza incoraggia la ricerca 
dell’efficienza energetica e il ricorso alle risorse ener-
getiche rinnovabili. Su questa strada occorre muover-
si in prospettiva futura. Questa si chiama responsabi-
lità planetaria. 

Le tesi di papa Ratzinger devono diventare motivo 
di riflessione nelle omelie e negli insegnamenti quoti-
diani delle parrocchie e dei gruppi cattolici. E poi do-
vranno diventare stili di vita concreti, come il papa 
stesso spera nel n. 85, cioè abitudini stabili e perma-
nenti, e non atti dimostrativi episodici. Ci dobbiamo  
aspettare, ad esempio, che gli edifici ecclesiastici, do-
ve sia possibile, si ricoprano di pannelli solari e foto-
voltaici, che vi si faccia accuratamente la raccolta dif-
ferenziata, che facciano una accurata educazione 
ambientale, che utilizzino il più possibile l’acqua del 
rubinetto, che incoraggino  e consumino il più possibi-
le i prodotti di agricoltura biologica e quelli a chilome-
tri zero. Le parole sono utili se portano a cambiamenti 
pratici. 

Un esempio molto banale e pratico per conclude-
re: in Italia ogni giorno 4000 camion trasportano     
acqua San Pellegrino dall’Italia alla Francia e 4000 
camion trasportano acqua Evian dalla Francia 
all’Italia. Non è una follia e un immotivato crimine 
contro l’ambiente e le persone? Non sarebbe più re-
sponsabile che ognuno si beva la sua acqua. O me-
glio ancora perché non applicare un buon filtro al ru-
binetto di casa e bere da lì tutta l’acqua che vogliamo 
e comodamente? D’ora in poi dovrete dire “alla salu-
te” quando berrete l’acqua del rubinetto, perché quel-
lo è un bel modo semplice e concreto per tutelarla. E 
speriamo che il papa nella sua vita privata faccia lo 
stesso! 

*Direttore Responsabile 


